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Mentre a Saigon si continuano a chiedere le sue dimissioni Dalla prima pagina 

Bombe da 7 tonnellate fatte lanciare da SG]*°" 
Thieu sulla zona di Mia Trang in rivolta 

U«ordine ristabilito» dopo un orrendo massacro - Combattimenti nel delta del Mekong - Cambogia: nuo­
vi episodi di cannibalismo tra le file dell'esercito del regime - IS'ella capitale Phnom Penli si parla di resa 

SAIGON. 6 aprile 
La posizione politica del 

dittatore Nguyen Vari Thieu 
si sta Tacendo sempre più dif­
ficile a Saigon, dove da tutti 
sii ambienti politici e religio­
si viene respinta la sua mano­
vra per creare un solido «go­
verno di guerra». E intanto, 
per tentare di bloccare la di­
sintegrazione delle sue forze 
militari residue ed evitare la 
perdita di altre città, ha or­
dinato all'aviazione di utiliz­
zare te bombe da sette ton­
nellate fornitegli dagli ame­
ricani contro Nha Trang. una 
città sulla costa. 

Queste bombe, che sono 
state lanciate da aerei da tra­
sporto, come informa VVPI, 
« nelle immediate vicinanze 
della città... per spianare la 
strada alle forze sud-vietna­
mite ». portano una distruzio­
ne completa nel raggio di 
cento metri, ed hanno effet­
ti molto gravi in un raggio 
molto più vasto. I dintorni 
di Nha Trang venivano da­
ti nei giorni scorsi come 
« zeppi di profughi». 

La città sarebbe stata rioc­
cupata, anche se la casa non 
appare confermata, dopo una 
serie di massacri operati da 
reparti speciali di Saigon, che 
avrebbero ucciso non meno 
di cento tra soldati e civili. 
evidentemente ribellatisi al 
regime. Le forze di liberazio­
ne, a quanto si afferma a 
Saigon, erano ancora a una 
certa distanza dalla città. 

Vari interventi americani, 
sui quali non si hanno detta­
si!, sarebbero avvenuti in va­
rie zone. Un annuncio del 
Pentagono che non fornisce 
altri dettagli, afferma che una 
nave della marina militare «è 
entrata nelle acque territoria­
li vietnamite» per prendere a 
bordo del « profughi ». A 
Dalat. ormai liberata, nei 
giorni scorsi una squadra 
speciale dell'esercito USA è 
stata utilizzata per far salta­
re il reattore nucleare che 
si trovava presso la città 
i la notizia viene, come e 
ovvio, smentita dal Pen­
tagono». Infine nelle ricer­
che nella zona dove è ca­
duto I! « Galaxy » del « pon­
te del bambini », presso Sai­
gon, sono Impiegati militari 
americani. 

Nelle ultime 48 ore vi so­
no stati intensi combattimen­
ti nella zona del delta del 
Mekong, la più popolosa del 
Sud Vietnam, dove esistono 
numerose ampie zone libe­
re che si intersecano con le 
zone controllate da Saigon. 

Il discorso col quale Thleu 
ha cercato l'altra sera di 
spiegare le ragioni della sua 
sconfitta, le dimissioni del 
primo ministro Khlem e la 
sua sostituzione con lo scolo­
rito Nguyen Ba Can. han­
no reso più acuta la crisi 
politica del regime. 

Nguyen Cao Ky. che già 
aveva chiesto le dimissioni 
di Thieu, ha detto: «Ho sen­
tito che si è addossato allo 
esercito, alla popolazione e 
agli americani la responsa­
bilità delle disfatte militari... 
In una parola non importa 
a chi. Il discorso è privo di 
importanza ». 

Un portavoce del gen. 
Duong Van Minh. uno dei 
principali oppositori di Thleu. 
ha detto: «< Il generale con­
tinua a ritenere che la par­
tenza di Thleu è Indispensa­
bile per qualsiasi forma di 
unione politica nazionale ». 

Tran Van Tuyen. capo del 
blocco buddista « Nazione-
Società » alla Camera, ha det­
to che Thleu, come coman­
dante In capo delle forze ar­
mate, « deve assumersi la re­
sponsabilità del disastro. Se 
Thieu è veramente un pa­
triota, deve partire, poiché 
tutto il popolo chiede che se 
ne vada ». 

In Cambogia le forze del 
Fronte unito n a z i o n a l e 
iFUNK» continuano ad otte­
nere s u c c e s s i attorno a 
Phnom Penti, dove hanno 
strappato alle forze del regi­
me alcuni chilometri quadra­
ti di terreno a sud-ovest della 
città. A Phnom Penh. secondo 
la Reuter, il «presidente ad In­
terim» Saukham Khoy avrebbe 
avviato colloqui con altri diri­
genti del regime « riguardo ad 
una possibile resa incondizio­
nata della città ». 

L'agenzia AP segnala un al­
tro caso di cannibalismo fra 
le truppe del regime. In que­
sto caso l soldati, che era­
no stati evacuati da Kom-
pong Seila assediata da un 
anno (e ora abbandonata al­
le forze di liberazione! per 
rafforzare la diresa di Phnom 
Penh. non erano stati paga­
ti dà quattro mesi. All'uffi­
ciale incaricato di pagarli han­
no chiesto gli arretrati, e 
quando l'ufficiale ha risposto 
che non c'erano l soldi, gli 
hanno sparato e hanno divo­
rato parti del cadavere. IL 
corpo mutilato dell'ufficiale 
e stato visto da due inviati 
dell'/IP, in un tempio. 

Appena arrivati a Phnom 
Penh, dopo un anno di asse­
dio, questi soldati si sono 
sentiti impartire l'ordine di 
andare di filato al fronte per 
tornare u combattere. SL so­
no rifiutati di andare se pri­
ma non fossero stati pagati. 

Gli stessi soldati dicono di 
avere dovuto pagare l'equiva­
lente di cinque dollari tparl 
à un mese buono di soldo 
per un soldato semplice» per 
ottenere l'evacuazione in eli­
cottero anche delle loro fa­
miglie dalla città assediata. 

« Prima viene 11 materia­
le e poi le vostre famiglie ». 
ha detto un soldato raccon­
tando Il fatto e rifacendo il 
verso di un ufficiale addetto 
.'Gl'evacuazione della guarni­
gione di Kompong Seila. 

SAIGON — Rictrche tra t rottimi ancora in fiamma dal « Galaxy » amarlcano caduto, nal quala 
hanno parduto la vita circa 200 piccoli viatnamiti. (Telefoto ANSA) 

Dopo la scomparsa di Ciang Kai-scek 

Crescerà 
l'isolamento 
di Taiwan 

Questa è l'opinione degli ambienti politici - Insediato 
il successore, le redini del potere restano nelle mani 
del figlio del defunto, il premier Ciang Cing-kuo 

TAIPEI, 6 aprile 
A poche ore di distanza dal­

la morte di Ciang Kai-scek, è 
stato insediato il successo­
re: il settantenne Yen Cia-
kan. fino ad ora vicepresiden­
te, un professore di matema­
tica che nel quadro politico 
di Taiwàn (Formosa), è una 
delle figure più scolorite e 
che ridurra il suo ruolo, per 
opinione generale, alle mere 

Oggi a Parigi la riunione preparatoria per la conferenza triangolare 

Petrolio: comincia il confronto 
tra produttori e consumatori 

Do un lato gli USA tentano attraverso l'agenzia internazionale per l'energìa di imporre la loro linea all'Europa; dall'altro 
i Paesi del Terzo Mondo puntano a nuovi rapporti economici internazionali • Ambiguo ruolo di mediazione» della Francia 

Compatto sciopero 
nei giornali 

di Barcellona 
per l'arresto 

di un direttore 
BARCELLONA. 6 aprile 

I giornali e gli uffici delle 
agenzie di stampa di Barcel­
lona hanno osservato ieri 
una sospensione del lavoro 
per mezz'ora per protestare 
contro l'arresto del direttore 
del giornale di Siviglia Cor­
reo de Andatitela Federico 
Vlllagran e per chiedere la 
sua liberazione. 

Vlllagran è stato arrestato 
lunedi scorso a seguito di un 
articolo pubblicato dal suo 
giornale 11 5 marzo, articolo 
nel quale si dichiarava che 
un corpo di spedizione di set­
temila uomini era sbarcato da 
navi americane a Cadice, pro­
babilmente per minacciare il 
Portogallo. 

La sospensione del lavoro è 
stata osservata nelle redazioni 
di Mundo Diario, La Vanguar­
dia, Diario de Barcelona, So-
lidandad Nacional, Et Correo 
Calatati. Tele-Expres. La Pren­
da. El Noticiarìo universal e 
negli uffici delle agenzie Ci-
Ira ed Europa Press. 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI. 6 aprile 

Comincia domattina a Pari­
gi la riunione preparatoria 
della conferenza internaziona­
le sull'energia che era stata 
proposta dal presidente fran­
cese Glscard d'Estaing nella 
suo conferenza stampa dello 
ottobre scorso. Dieci delegazio­
ni sono presenti: Stati Uniti, 
Giappone e Comunità Econo­
mica Europea per i paesi in­
dustrializzati consumatori di 
petrolio; Venezuela, Arabia 
Saudita. Iran o Algeria per i 
paesi produttori di petrolio e 
India, Brasile e Zaire per i 
paesi consumatori e non pro­
duttori, cioè 11 Terzo Mondo. 
L'AIE (Agenzia Internazionale 
per l'Energia, il blocco dei 18 
paesi consumatori ispirato da­
gli Stati Uniti) ha chiesto di 
essere presente come osser­
vatore. 

Lo scopo essenziale di que­
sta riunione preparatoria è di 
fissare: 1) la data della con­
ferenza Internazionale sull'e­
nergia, che dovrebbe aver luo­
go entro 11 mese di agosto di 
quest'anno secondo gli accor­
di verbali raggiunti alla Mar­
tinica tra Glscard d'Estaing e 
Ford; 2i l'elenco dei paesi 
partecipanti alla conferenza; 
3) l'ordine del giorno della 
conferenza stessa. 

A prima vista tutto sembra 
abbastanza chiaro per questa 
riunione preparatoria. Consu­
matori, produttori e paesi ter­
zi dovrebbero limitarsi a spia­
nare il terreno alla conferen­

za internazionale e quindi evi­
tare di affrontare in sede or­
ganizzativa 1 problemi di fon. 
do, La realtà è molto diversa 
ed estremamente più comples­
sa. Per cominciare, ad esem­
pio, gli Stati Uniti, il Giappo­
ne e la Comunità Economica 
Europea dovrebbero rappre­
sentare tre voci distinte del 
mondo dei consumatori; ma 
tanto il Giappone che tutti 1 
paesi della CEE, esclusa la 
Francia, fanno parte dell'agen­
zia internazionale per l'Euro­
pa, cioè del blocco dei paesi 
consumatori diretto dagli Sta­
ti Uniti, sicché è l'America, in 
definitiva, a dirigere le opera­
zioni per conto dei consuma­
tori. 

La Francia è presente a due 
titoli: come paese ospite (di­
rezione tecnica) e come mem­
bro della CEE. Ma la Francia 
non fa parte del blocco del-
i'AlE e mira ad esprimere 
dunque una posizione autono­
ma e conciliatrice del diversi 
interessi anche se, al fondo, 
le sue posizioni non sono poi 
molto lontane da quelle degli 
Stati Uniti (protezione degli 
investimenti nei settori ener­
getici e sostitutivi del petro­
lio, economia rigorosa del 
consumo del carburanti petro­
liferi ecc.). 

Quanto all'Algeria, se figura 
tra l paesi produttori, essa ha 
posizioni che l'avvicinano mol­
to di più al Terzo Mondo e in 
pratica è più disposta a bat­
tersi accanto all'India e allo 
Zaire che accanto all'Iran. E' 
l'Algeria, infatti, che sostiene 

Il ballottaggio ha risto moramente battuta la destra 

Si affermano ancora le sinistre 
nelle elezioni comunali in Grecia 

Sindaci di sinistra al Pireo. Grevenh e Lefcada 

ATENE, « aprile 
Al Pireo e nelle città ili 

firevenà e Lefcada sono sta­
ti eletti sindaci di sinistra 
con una maggioranza tra il 
55 e il (>0 per cento dei voli. 

E' cominciato nelle prime 
ore della sera lo spoglio del­
le urne nelle oltre cento cir­
coscrizioni in cui nessun can­
didato a sindaco aveva ot­
tenuto domenica scorsa la 
maggioranza assoluta, in que­
ste prime elezioni ammini­
strative dopo 11 ripristino 
dell'ordinamento democrati­
co. 

Dal primi risultati viene 
confermata la affermazione 
delle forze democratiche e la 
sconfitta dei candidati della 
destra governativa e no. 

In questo secondo turno si 
è votato al Pireo, a Salonic­
co, nella città di Oiosannlna, 
Kavala, Dkardltsa, Larlssa 
e In molti sobborghi di Ate­
ne, nonché in alcuni centri 
rurali più Importanti, dove 
domenica scorsa nessun can­
didato aveva superato 11 50 
per cento del suffragi. An­
che stavolta alcuni commis­
sari insediati dalla dittatu­
ra hanno presentato le pro­
prie candidature 'godendo in 
alcuni casi del sostegno più 

o meno palese del partito go­
vernativo» ma sono stati cla­
morosamente bocciati, cosi 
come era accaduto anche nel­
le prime elezioni parlamen­
tari del 17 novembre, quan­
do il partito di Garufallas. 
sostenitore del regime mili­
tare non superò l'I per cen­
to dei voti. 

Il 17 novembre scorso, al­
le prime elezioni parlamen­
tari, molti greci avevano pre­
ferito accordare 11 proprio 
voto al capo del partito del­
la destra parlamentare, spe­
rando di stroncare grazie a 
una forte destra nel Parla­
mento, ogni tentazione ever­
siva dei militari in agguato, 
ma snaturando In tal modo 11 
reale rapporto di forze. 

Questa volta la scelta del 
sei milioni di elettori riflet­
te più fedelmente la geogra­
fia politica del Paese e le 
aspirazioni del greci. 

Nella maggior parte dei 
grandi comuni, e anche in 
numerose località rurali, le 
liste presentate dal partiti 
democratici di opposizione 
avevano ottenuto un'ampia 
maggioranza sin dal primo 
turno, soprattutto in quei ca­
si, come ad Atene, dove le 
candidature democratiche e-

rano unitarie. Ad Atene, il 
candidato del partiti demo­
cratici di opposizione ha ot­
tenuto oltre 11 53 per cento 
del voti, capovolgendo quin­
di il risultato (52 per cento» 
ottenuto da Karamanlis nel­
le elezioni politiche. Anàlo­
ghi risultati hanno ottenuto 
i candidati dei partiti de­
mocratici di opposizione a 
Patrasso t"l per cento dei vo­
ti», a Volos con il 58 per 
cento, a Heraclion e cosi via. 

Anche la dove l'opposizio­
ne democratica si era presen­
tata nel primo giorno con 
liste separate, i suoi can­
didati si sono classificati 
al primi posti, cosi che in 
numerose circoscrizioni la 
battaglia del secondo giro 
si è svolta unicamente Tra 
candidati democratici, e in al­
cuni cast, come a Kessariani 
il grande sobborgo popolare 
di Atene, fra due candidati 
comunisti, appartenenti a 
ciascuno del due partiti In 
cui si è diviso 11 movimento 
comunista greco. Bisogna di­
re, a questo proposito, che 
la lacerazione Interna del 
comunisti greci ha provocato 
ancora una volta dispersio­
ne di voti democràtici e ha 
cosi avvantaggiato la destra. 

la necessità di impostare la 
conferenza di agosto sul pro­
blema generale del prezzo di 
tutte le materie prime, e non 
soltanto del petrolio, e cioè 
di discutere le basi di un nuo­
vo ordine dell'economia inter­
nazionale. Il che è contestato 
dagli Stati Uniti che attraver­
so l'AIE cercano di limitare il 
dibattito tra consumatori e 
produttori al solo problema 
petrolifero. 

E' su questo terreno che la 
Francia, organizzatrice della 
conferenza, conta di avere un 
ruolo Importante di mediazio­
ne, con l'appoggio parziale 
della Comunità Economica Eu­
ropea che, giorni fa. ha adot­
tato una posizione elastica in 
vista della riunione parigina 
di domani. La CEE infatti ha 
deciso che, sul tema eventua­
le dell'allargamento della con­
ferenza intemazionale, a tutte 
le materie prime, essa non ri­
fiuterà le esigenze del Terzo 
Mondo, per non urtare frontal­
mente questi Paesi, pur soste­
nendo la necessità che la con­
ferenza discuta con prece­
denza assoluta i problemi del 
petrolio. Posizione equivoca, 
certo, e tale da non rassicu­
rare 1 « paesi poveri », e pe­
rò meno aggressiva di quella 
americana. 

Da questi cenni si vede già 
quali saranno le difficoltà che 
dovranno essere superate per 
arrivare alla fissazione di un 
ordine del giorno della confe­
renza di agosto. A questo pro­
posito alcuni osservatori pen­
sano che 11 compito potrebbe 
essere facilitato dal declino 
della diplomazia americana e 
in particolare dell'autorità di 
Kisslnger. E tuttavia può essere 
vero il contrario: e cioè che. 
sconfitta nel Medio Oriente, e 
nel Sud-Est Asiatico, la diplo­
mazia americana cerchi la sua 
rivincita qui a Parigi, adottan­
do una rigida posizione di di­
fesa del piano energetico im­
posto da Klssinger ai paesi 
dell'AIE. quel piano che com­
prende la fissazione di un 
prezzo stabile ed elevato del 
petrolio per proteggere gli in­
vestimenti americani nelle al­
tre fonti energetiche sostitu­
tive. 

Un altro problema non faci­
le da superare sarii costituito 
dal numero dei partecipanti al­
la conferenza di agosto. In li­
nea di massima si vuole che 
questo numero sia il più ri­
stretto possibile ma, secondo 
i calcoli di certi esperti, si e 
già arrivati ad una ventina di 
invitati senza soddisfare alcu­
na delle tre parti. E basterà 
che la CEE non si trovi d'ac­
cordo, per essere rappresen­
tata da un solo delegato, per­
che anche questa ventina ri­
schi di moltiplicarsi per due o 
per tre. 

Per l'Europa, e quindi an­
che per il nostro paese, il pro­
blema non ancora chiarito è il 
seguente: la CEE parlerà co­
me « comunità atlantica del­
l'energia ». quindi sottoposta 
al controllo americano dell'e­
conomia europea, oppure co­
me comunità libera di dialoga­
re e di stabilire rapporti più 
corretti e più giusti col mondo 
arabo e con il Terzo Mondo? 
E' a questo interrogativo che 
l'Europa deve rispondere per 
stabilire, o perdere definitiva­
mente, quel rapporto di fidu­
cia e di cooperazione con i 
paesi emergenti che l'Algeria 
vede nel quadro di un nuo­
vo assetto dell'economia mon­
diale, profittevole per tutte le 
parti in causa. 

Augusto Pancaldi 

funzioni protocollari. Il pote­
re dunque continuerà ad es­
sere concentrato nelle mani 
del figlio del defunto presi­
dente. Ciang Cing-kuo, che 
praticamente governa Tai­
wan dal 1972. La sua fama 
di politico astuto e duro è 
affidata alla sanguinosa re­
pressione che scatenò a Scian-
gai nel 1947 con il pretesto 
della lotta al mercato nero. 

Attualmente oltre ad esse­
re primo ministro Ciang è 
anche direttore generale del­
la commissione per la coope­
r inone e lo sviluppo econo­
mico — una carica che gli 
consente di controllare tut­
ta la vita economica dell'iso­
la e soprattutto di manovra­
re le leve degli scambi con 
l'estero —. membro del co­
mitato centrale del partito 
del Kuomintang e capo del­
l'associazione generale degli 
ex militari. Ciang Cing-kuo è 
stato anche ministro della 
Difesa. 

Per quanto potente, per 
quanto fanatico anticomuni­
sta, egli tuttavia non ha per 
cosi dire la dimensione «sto­
rica» che per la lunghissima 
serie di avvenimenti nel qua­
li era stato coinvolto, Ciang 
Kai-scek era finito per assu­
mere: se non altro per esse­
re stato uno dei grandi della 
coalizione antifascista nella 
Seconda Guerra Mondiale. 

Negli ambienti di Talpe! 
non si prevedono mutamen­
ti di rotta politica dopo la 
scomparsa di Ciang Kai-scek. 
L'isolamento internazionale, 
dopo i successi diplomatici 
della Cina popolare che ha 
allacciato relazioni con qua­
si tutti 1 Paesi ed ha final­
mente occupato il seggio che 
le spettava nel Consiglio di 
Sicurezza dell'ONU. lascia un 
ben esiguo spazio di manovra 
al regime di Taiwan: e si am­
mette che tale isolamento cre­
scerà. 

In realtà se novità non so­
no da attendere da parte del 
governo di Ciang Cing-kuo, gli 
osservatori stranieri ritengo­
no che ci saranno cambia­
menti nell'atteggiamento de­
gli Stati esteri nei confron­
ti di Pechino e di Taipel. La 
vischiosità di antiche amici­
zie e di vecchi impegni ave­
va fin qui coasentito ai grup­
pi sostenitori di Taiwan del­
le varie capitali — a comin­
ciare da Washington e Tokio 
— di esercitare qualche in­
fluenza in materia di rappor­
ti con Pechino e enn Tainel. 
La scomparsa di Ciang Kai-
scek indebolisce indubbiamen­
te la possibilità di azione di 
oue«ti uruppi, anche negli Sta­
ti Uniti. 

Si moltipllcano, in queste 
ore. ie ipotesi su eventuali 
iniziative del governo di Tai-
pei per salvarsi da un isola­
mento ancor pili irrimediabi­
le e dal conseeuente ineviià-
bile collasso. Una voce da 
Tokio iootizza la possibilità 
di una futura intesa con Pe­
chino che faccia di Taiwan 
una regione con autonomia 
particolar? « nell'ambito di 
una soluzione pan-cinese »». In 
realtà per il momento que­
ste sono soltanto esercitazio­
ni giornalistiche cui la fase 
attuale della situazione reale 
non sembra ofirire alcun so­
stegno. Tant'è vero che l'or­
gano del Kuomintang annun­
ciando la scomparsa di Ciang 
Kai-scek chiama ogtil il popo­
lo a trasformare il « dolore 
in forza » per « spazzare via 
i comunisti dal continente ci­
nese »>. 

* 
PECHINO, fi aprile 

L'agenzia Xuora Cina ha 
dato ongi notizia della mor­
te di Ciang Kniscck con un 
dispaccio nel quale lo defi­
nisce <t nemico del popolo ci­
nese >». L'agenzia rileva che 
malgrado '.»» sua scomparsa 
Taiwan continuerà ad essere 
governata dai reazionari. 

Undici 
i giornalisti 

fucilati in Cile 
CARACAS, fi aprile ; 

L'Unione dei giornalisti an- | 
tlfasclsti del Cile (UPACH1 ha 
pubblicato durante una riu- ' 
nione nella sede dell'Associa- ; 
zione dei giornalisti venezola- ; 
ni una lista di undici giornali­
sti che l'UPACH denuncia so­
no stati fucilati dai militari | 
di Plnochet. L'UPACH ha ag- , 
giunto che la lista suddetta è 
ancora « incompleta ». Un di- : 
risente dell'UPACH. Ernesto I 
Carmona. ha quindi detto che | 
4.1 giornalisti cileni, dei quali | 
ha fornito i nomi, sono at­
tualmente in stato di deten­
zione nel Cile. 

Primo minisiro Khiem. Se­
condo il testo dell'AFP, nel­
la lettera si afferma tra l'al­
tro: « La partenza di un gran 
numero di orfanelli provo 
cherà una profonda emozione 
nel mondo, particolarmente 
neRli Stati Uniti, e sarà favo, 
revole al Sud Vietnam. L'am­
basciatore degli Stati Uniti 
darà il suo aiuto per essere 
sicuri che partiranno in nu­
mero molto elevato. L'amba-
sciatore insiste sul fatto che, 
aggiunta all'evacuazione di 
centinaia di migliaia di vitti­
me di guerra, la partenza de­
gli orfanelli ci aiuterà a con-
ciliare! il favore dell'opinione 
pubblica americana. Quando 
questi bambini arriveranno 
negli USA. la stampa, la te­
levisione e la radio ne da­
ranno notizia, il che avrà unii 
grande influenza ». 

• 
SAN FRANCISCO, li aprile 
Il presidente Ford e la mo­

glie erano presenti ieri se-
ra. sotto il fuoco delle tele­
camere che hanno diffuso la 
scena in tutti gli Stati Uni­
ti, all'arrivo di un aviogetto 
con a bordo 320 orfani sud-
vietnamiti, atterrato all'aero­
porto di San Francisco. Ford 
e salilo a bordo dell'aereo e 
ne è ridìsceso tenendo ira 
le braccia uno dei bimbi. La 
moglie Betty non lo ha imi­
tato: i medici l'avevano con­
sigliata di non esporsi al pe­
ricolo di contrarre la vari­
cella, da cui sono affetti mol­
ti degli orfani. 

Una quarantina di orfani 
erano superstiti del disastro 
del Galaxy precipitato a Sai­
gon, che avrebbe dovuto apri­
re il « ponte dei bambini ». 

I dettagli su questa opera­
zione « umanitaria » che ven­
gono mano a mano alla luce 
confermano la « disumanità » 
di fondo dei suol ideatori ed 
esecutori. Si è appreso che 
molti dei bambini mandati 
negli Stati Uniti erano in real­
tà già adottati da famiglie eu­
ropee, soprattutto francesi. 
che avevano già esperito le 
pratiche necessarie. Sono sta­
ti dirottati verso gli USA col 
pretesto della mancanza dì 
«voli diretti» per l'Europa. 

Bambini già adottati da fa­
miglie di Saigon sono stati 
loro tolti per essere mandati 
negli Stati Uniti. 

Persino bambini intraspor­
tabili date le loro condizioni 
di salute sono stati caricati in 
fretta sugli aerei americani o 
australiani. Il Sunday Times 
scrive oggi che « a Sydney, 
quando i primi bambini — 
fra i 3 e 1 14 anni di età — ar­
rivarono all'ospedale, i medi­
ci australiani hanno detto che 
soffrivano di malnutrizione, 
malattie infettive e infezioni 
della pelle. Alcuni erano se­
riamente ammalati, e due per 
poco non morivano durante 
il volo per complicazioni pol­
monari, e hanno dovuto esse­
re rianimati con l'ossigeno ». 
Quando sono scesi dall'aereo, 
sono stati portati direttamen­
te all'ospedale sempre con la 
maschera a ossigeno sul vol­
to. 

A Londra Don Piggot, del­
la Croce rossa britannica, ha 
lanciato un appello a « non 
lasciarsi trasportare dall'emo­
zione » ed a ricordare che 
per ogni bambino evacuato 
ne restano migliaia, e sono 
questi a dover essere aiutati. 
La signor Moiley Fletcher, 
del Consiglio britannico per 
l'aiuto ai rifugiati, ha detto 
che, una volta normalizzata là 
situazione a Saigon. « ritenia­
mo che sarebbe nel migliore 
interesse dei bambini torna­
re nel loro Paese ». 

Nel Vietnam del Sud ci so­
no quasi un milione di bam­
bini orfani, e solo 20.000 so­
no ricoverati in orfanotrofi, 
La maggioranza sono adotta­
ti da parenti, ma secondo Le 
Monde sono almeno 100.000 
quelli abbandonati a se stes- ! 
si. Il governo americano era i 
perfettamente a conoscenza di I 
questa situazione, prima di 
scoprire la necessità di « eva­
cuarne» d'urgenza qualche mi­
glialo. 

La DC 
nanli di qualsiasi genere », j 
Fanfani ha detto nncorn che I 
per quanto risunrd:. la DC la j 
« difesa della libertà » non sa- j 
rà « indebolita da compromes- * 
si di sorta ». i 

E' evidente che la sepreteria : 
de ha voluto porre in questo i 
modo, nella polemica pre-elet- I 
torale. le questioni di schie- • 
ramento sulle quali vuole far j 
leva premendo sugli alleati. Fi- | 
nora in questo campo, i rap- j 
porti tra i quattro partiti di , 
centro-sinistra sono stati re- [ 
Rolati dal cosiddetto « pream- , 
bolo Forlani » del 1970. i 

II tono del discorsi» fanla-
niano — che in certi punti ha 
dovuto per l'orza di cose tener­
si su toni più cauti, date le 
reazioni negative suscitate dal­
le recenti sortite della segre­
teria de — e comunaue rive­
lato dalla grossolanità con la 
quale il massimo esponente 
del mjggi:>r partito governati­
vo ha l'atto cenno al recente 
Congresso del PCI. parlando. 
in temimi per di più ridicoli, 
di una « riverniciata mongol­
fiera » che si sarebbe afflo­
sciala perchè bucata dai « sa-
bolatorì portoghesi». Non è cer­
io facendo ricorso a rozzezze 
del genere che gli uomini di 
piazza Sturzo possono credere 
di puntellare la loro attuale 
politica. 

Critico nei confronti del con­
vegno di Sorrento della DC è 
un commento socialista. Silva­
no Labriola, responsabile del­
la sezione Enti locali del PSI, 
ha detto che anche la DC non 
ha potuto non registrare alcu­
ni accenti autocritici, « soprat­
tutto in rapporto alla mancan­
za del metodo di una corretta 
e democratica programmazio­
ne ed alla scarsa consapevo­
lezza del carattere di centra­
lità del problema meridionale, 
pregiudiziale per un sano svi­
luppo di tutto il Paese» an­
che se non è riuscita a pre­
sentare proposte coerenti, 

In qupstn quadro, l'esponen­
te socialista valuta anche f 
«tentativi di distorsione » dei 
problemi dell'ordine pubblico 
e anche In polemica sulla 
Giunta di Genova. L'on. Ber-

Lotte 
di quattro ore e interesserà 
tutte le categorie. I proble­
mi sollevati dall'azione gene­
rale riguardano in particola­
re il Mezzogiorno, l'agricol­
tura, l'energia, 1 trasporti, la 
edilizia sociale. 

Già il movimento in atto 
nel Paese ha strappato al­
cuni importanti successi: sul­
le pensioni, sulla contingen­
za. Ma la «piattaforma di 
autunno» non è certo esauri­
ta: intanto per i braccianti e 
per il pubblico impiego non 
e stato ancora raggiunto un 
accordo sulla contingenza e 
per le pensioni l'intesa ri­
guarda solo le pensioni INPS. 
Eppoi è bene ricordare che 
la piattaforma è nata come 
un intreccio solido tra ri­
chieste tese a difendere il 
salario e richieste per lo svi­
luppo dell'occupazione. E su 
quest'ultimo aspetto non è 
stato ancora strappato nulla, 
salvo una difesa, in certi 
grandi complessi, degli attuali 
occupati e l'apertura, sempre 
in questi grandi complessi, 
come la FIAT, di possibilità 
nuove di intervento, 

E' por questo che la setti­
mana di lotia che si apre og­
gi a Milano, cosi come lo 
sciopero generale a cui si ap­
presta Tonno, mirano a sot­
toporre, all'interno dell'opi­
nione pubblica e nei con­
fronti di governo e padroni, 
gli obiettivi di una riconver­
sione e diversificazione pro­
duttive capaci di costituire 
una alternativa all'attuale ti­
po di sviluppo e ad assumere 
un ruolo di consolidamento 
e non di smantellamento dei 
livelli di occupazione. 

A Milano in particolare - -
dove solo nel settore metal­
meccanico il 38 per cento de­
gli operai è ormai ad orario 
ridotto — i sindacati hanno 
allestito nella piazza del Duo­
mo un '(teatro all'aperto». 11 
teatro dei sindacati: qui per 
quattro giornate, ogni gior­
no, si susseguiranno dibattiti 
su una grande varietà di pro­
blemi che interessano i la­
voratori' In questione ener­
getica, l'agricoltura, la nior-

ioidi ha dichiarato che a Ge­
nova, in questo linimento, 
n una Giunta di sinistra e la 
unica soluzione che si potes­
se offrire»: e sarebbe meglio 
se la DC «< avesse accettalo un 
confronto seno ed approfondi­
to. 

PAJETTA 
Il compagno Gian Carlo Pa­

letta, membro della Direzio­
ne del PCI, parlando a Peru­
gia, ha praticamente a peno 
la campagna elettorale del 
PCI m Umbria. Pajetta, di­
nanzi a circa Ij.OUfi persone 
convenute in piazza IV No­
vembre dai centri della pro­
vincia ha detto che « le Am­
ministrazioni regionali e gli 
Enti locali hanno risentito du­
ramente in questi anni della 
situazione di crisi m atto nel 
Paese e ne hanno riflesso ì 
complessi travagli politici lad­
dove si e realizzata l'esperien­
za del centro-sinistra. mdipen-

I dentemente dalla situazione 
numerica che spesso assicura­
va una larga maggioranza. 

i « Le crisi sono state ripe­
tute, lunghe e paralizzanti. 

j Quando e sembrata possibi-
i le una soluzione unitaria che 
| ha trovato disponibili i co-
| munisti, l'intervento brufalp 
l della segreteria nazionale de-
j mocristiana è sialo sempre ne­

gativo. Possiamo ricordare 
con nerezza che non c'è stata 
crisi nelle amministrazioni 
che hanno visto uniti socia­
listi e comunisti. Non per­
chè sia mancata la dialetti­
ca, né l'affermazione dell'au­
tonomia di ognuno, ma per­
chè lo scontro e il dibattito 
non hanno avuto mai per ob­
biettivi la lottizzazione del po­
tere, il sottogoverno e come 
arma il ricatto e il tentati­
vo di corruzione, 

« Nel Paese sulle questioni 
economiche e politiche si ma­
nifestano due linee contra­
stanti: la linea portuta avan­
ti con grettezza duU'on. Fan­
fani è quella della chiusura 
settaria, del rifiuto delle pro­
poste positive avanzate dai 
sindacati e dai piccoli e me­
di produttori. E' la linea di j 
nascondere lu responsabilità ! 
democristiana di fronte al ! 
malgoverno e al disordine di- | 
lagunte. La linea, che non è 
del nostro Partito soltanto, 
ma sempre più largamente di I 
forze democratiche e di ceti ; 
sociali lavoratori, è quella di | 
una ricerca, di un'intesa per ! 
realizzare una svolta democra- ( 

tica ». ; 
« Noi siamo sempre più. | 

convinti — ha proseguito l'on. ! 
Pajetta — che al pericolo del j 
disordine e dei rigurgiti di i 
violenza fascista, come ai sin- ! 
tomi di sfacelo nella vita pub- i 
blicu possono corrispondere i 
risposte democratiche. ! 

« Fanfani non risponde "no" [ 
a Berlinguer quando rifiuta di ; 
considerare la proposta che i 
avanziamo nel Paese. Egli ha 
risposto di "no" alla sinistra 
de ed ai sindacati, ha do­
vuto rispondere di "no" ai 
giovani ael suo partito, scio­
gliendone l'organizzazione. Ri­
sponde di "no" ai socialisti, 
rendendo sempre più pesan­
te la polemica fino alle in­
giunzioni ricattatorie. 

« In questa situazione noi 
facciamo appello ancora una 
volta alla ragione, perchè si 
parta dall'esperienza, perchè 
si rifiutino stravolgimenti e 
mistificazioni. 

« Si deve sapere qui se si 
vota per il presidente della 
Regione umbra o per l'Alca-
de di Lisbona. Dopodiché noi 
risponderemo come abbiamo 
risposto anche sul Portogallo. 
Noi continueremo a parlarne, 
perché ne abbiamo parlat o 
sempre, anche quando Fan­
fani taceva e il suo amico 
personale Messeri come am­
basciatore italiano complotta­
va coi fascisti portoghesi. Noi 
— ha concluso Pajetta — par­
leremo con la franchezza di 
sempre, anche ai compagni 
con i quali ci siamo sentiti 
solidali quando erano perse­
guitati, mentre a Fanfani an­
dava bene che Cunhal rima­
nesse in carcere per 15 anni 
e forse non sentiva il biso­
gno neppure di saperne il no­
me ». 

ma sanitaria, i telefoni, l'oc­
cupazione jemminilc ecc. E 
anche nel capoluogo lombar­
do •— nella giornata di vener­
dì — avrà luogo una asten­
sione generale con corlei pel­
le vie della citta e manife­
stazione in piazza del Duo­
mo: parlerà Luciano Lama. 

A Torino, d'altro canto, lo 
annuncio dello sciopero per 
mercoledì e accompagnato 
dalla decisione di riprendere 
in ogni fabbrica FIAT un 
ampio movimento di lotte 
articolate con un concreto 
intreccio tra ì problemi a-
ziendali, acuiti dalle ristrut-
lurazioni. e le richieste rela­
tive agli investimenti, all'oc­
cupazione. 

28 tele 
mente legati al Unifico del­
le opere d'arte e eia da qual­
che giorno il doti. Pagnozzi 
aveva chiesto al sostituto 
procuratore doti. De Liguo-
ri una lunga serie di ordi­
ni di perquisizione da uti­
lizzare al momento buono. 

Ieri pomeriggio il briga­
diere Magliocco a bordo di 
unH moto pedinava uno di 
questi personaggi di cui si 
conoscono solo le iniziali. 
G.P.. insieme ad altri colle­
glli che erano a bordo di 
un'automobile con targa stra­
niera. Ad un certo punto 
questo personaggio è salito in 
un appartamento e ha portato 
nella sua atuomobile alcu­
ne tele, quindi è partito. 
Gli agenti hanno seguito il 
pedinato, ma ad un certo 
momento questi ha cambiato 
automobile facendo pen­
sare che stesse portando da 
qualche parte alcuni dei qua­
dri rubati alla villa Reale. 

D u r a n t e l'inseguimento 
successivo l'automobile - ci­
vetta della polizia subiva un 
guasto e la moto su cui era 
il brigadiere Magliocco bu­
cava unii gomma. Cosi, per 
non perdere di vista il pe­
dinato. Il dirigente della mo­
bile ordinava ad alcune «pan­
tere» di fermare il sospet­
to e con un'operazione spet­
tacolare alla quale parteci­
pavano diverse automobili 
della polizia l'uomo veniva 
bloccato in viale Abruzzi nei 
pressi di piazzale Loreto, e 
portato in questura dove ne! 
frattempo erano giunti il 
questore Massagrande e il 
doti. De Liguorl. 

La sorpresa e la delusio­
ne sono state grandi quando 
dal baule dell'automobile so­
no stati tirati fuori i qua­
dri: si trattava di quattro 
tele dipinte da un tale Giu­
seppe Salvaterra che ha co­
si l'unica occasione di di­
venire famoso. Delle tele ben 
più famose e preziose, nes­
suna traccia. Ma il mezzo 
passo falso e la paura che 
la notizia si spargesse, ha 
spinto gli Inquirenti ad ef­
fettuare tutte le perquisizio­
ni programmate e in una di 
queste. In un appartamen­
to di via Altrocchi 6 in zo­
na Ticinese-Genova gli agen­
ti hanno trovato 1 quadri di 
Villa Reale. 

L'appartamento è al sesto 
piano ed è stato preso in af­
fitto sei mesi fa da un uo­
mo che si è celato sotto il 
falso nome di Francesco Gi-
lardi. Ieri sera, quando gli 
agenti hanno fatto irruzio­
ne nell'appartamento, non 
c'era nessuno. I quadri era­
no in tre sacchi di tela ver­
de custoditi in un armadio, 
meno tre — due di Fattori e 
« Donne bretoni di Pont A-
ven » di Van Gogh - - che 
erano sotto la rete del let­
to. 

« Ho fatto la strada come 
un cane da corsa — ha det­
to la prof. Garberi — quan­
do questa mattina mi hanno 
avvertito del ritrovamento. 
Sono senza dubbio i quadri 
rubati e sono tutti in otti­
mo stato ». 

Come noto, 1 quadri ruba­
ti sono tutte opere di im­
pressionisti francesi in I ta­
lia, più alcuni di pittori i ta­
liani dell'800 e del primis­
simo '900. Si trat ta di due 
Van Utrecht, due Corot. un 
Millet. tre Fattori, due Si­
gnorini, un De Nlttis. un 
Boudin. un Jongkind. un Si-
sley, un Gauguln. un Re-
noir. un Vuillard. un Bon­
nard, un Cézanne. un Van 
Gogh. un Ensor. un Morlsot. 
due Segantini, due Boccioni 
e due Balla. 

L'importanza del ritrova­
mento è ovviamente pari al­
la gravità del furto subito un 
mese e mezzo fa. 
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